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Mi prendo ardire d'umigliare à piedi di Vostr'Altezza Reale 
queste mie musiche Sinfonie, figlie più tosto del genio, che
del sapere. Sò, che ad un Prencipe, in cui fanno una con-
corde armonia tutte le più eroiche virtù, dovrei consagrare
l'ultima perfezione dell'Arte; ma l'impareggiabile genero-
sità di V. A. R. saprà concedere un eroico compatimento, non tanto
alla picciolezza dell'offerta, quanto all'età. Posso dire, che questi miei
armonici Concerti sono gli ultimi vagiti della mia infanzia, e le prime
voci della mia puerizia, essendo appena entrato ne i tredici Anni. Pro-
curerò tuttavia con ogni sforzo in avvenire di giungere ad una più esatta
maturezza di pensieri, ed'Idee, per rendermi degno di quell'invidiabile
carattere, cioè, di Servitore Attuale di V. A. R, quale, prima di meri-
tare, generosamente mi compartisce; confessando à tutto il Mondo, che
quanto di perfezione aggiungerò alla mia debolezza, tutto sarà dono di
V. A. R. quale vuol degnarsi inviarmi in quelle Metropoli, dove fiorisce
con applauso quest'Arte. Trattanto, con quel cuore magnanimo, con
cui accetta i doni de poveri spiriti, si degni ricevere queste mie puerili fa-
tiche; e con quell'occhio maestosamente sereno, con cui solleva gli Umi-
li, riguardi me, che con ogni più sommessa, e profondissima venerazio-
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Sinfonia I .
Allegro
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